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La sorpresa serba. 
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La surprise serbe. 


The serbian surprise. 
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gui erra è falta 
dal neutralisti 


Ha la Germania, nel corso di 
50 anni, espresso per bocca dei 
| Suoi statisti, poeti. filosofi. let- 
terati, economisti, generali. il 
proposito pamgermanistico ai 
danni dell'Europa? Si è pre- 
parata di conseguenza? 

— Pacifico! 

Ne risulta la minaccia di do- 
minazione e quindi di sfrulta- 
mento tedesco su tre quarti di 
Europa? 

_ — Pacifico! 

Ha chiaramente disegnato il 
suo piano di guerra e di con- 
quista — dall'Olanda al Po? 

— Pacifico! I 

— Non è ovvio che l'Europa 
non poteva acconciarsi ad es- 
sere dominata politicamente e 
sfruttata economicamente dalla 
Germania? 

— Pacifico! 

Non è chiaro che la guerra è 
una orrenda calamità e che con- 
viene sempre evitarla? 

— Pacifico! 

Ed altrettanto chiaro che per 
evitarla bisognava paralizzare ia 
azione della Germania, che ad 
ogni costo la voleva? 
| — Pacifico! 

Non è di evidenza luminosa 
— quando la diplomazia tedesca 
stracciava cinicamente il trat- 
tato belga di neutralità — che 
se tutte le nazioni d'Europa si 
fossero levate unanimi a difen- 
dere gli aggrediti, la Germania 
e l’Austria avrebbero dovuto im- 
mediatamente deporre le armi? 
| — Pacifico! 

È un fatto che i neutrali (te- 
descofili o venduti) mettendosi 
in disparte o, peggio, dalla par- 
te della Germania, ne hanno in- 
coraggiato le mire, favorita l'ag- 
gressività e resa possibile la 
guerra? 

— Pacifico! 

È intuitivo che se Germania 
e Soci non trovassero anche 0g- 
gi o neutrali o complici, la guer- 
ra sarebbe finita in otto giorni 
per la impossibilità tedesca di 
reggersi da sola? 

— Pacifico! 

Non è patente che la guerra 
è stata resa possibile e vien tut- 
l'ora ossigenata e mantenuta dai 
neutralisti? 

— Pacifico! 
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EX Quella istituz'one che si chiama governo 
non è se non una Direzione: una missione 
affidata ad alcuni per raggiungere più sol- 
lecitamente lo scopo della Nazione: e se 
quella missione è tradita, il potere di Di- 
rezione fidato a quei pochi deve cessare. 
Ogni uomo chiamato al Governo è un am- 
minlstratore del pensiero comune: deve 
essere eletto, e sottomesso a revoca ogni 
qualvolta ei la fraitenda o deliberatamente 
la combatta. 
G. MAZZINI 
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La polemica 


La carta dell’ Avvenire d’Ita- 
lia, fondatore Rocca d’Adria, di 
Bologna, è ottima e ben scelta. 

Leggera, lievemente granita, 
morbida, presenta una relativa 
consistenza e non si strappa fa- 
cilmente. 

È veramente consigliabile € 
noi ce. ne serviamo con qualche 
frequenza. 

E in tali occasioni che ci 
vien fatto di rilevare come vi 
sieno impressi dei persistenti 
quanti innocui attacchi al libe- 
beralismo, al laicismo, alla mas- 
soneria ed a quella parte di so- 
cialisti autentici che non por- 
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peccaminosità dell'Europa l’a- 
libi al proprio misfatto! 
*£$‘® : 

Ma l’altarino si scopre più 
giù. 

Continua il Corriere d'Italia: 

«Il Pontefice vuole che i po- 
poli si pentano, sì convertano, 
ritornino alla morale cristiana, 
e domandino al Padre di tutti i 
cristiani di seder giudice tra lo- 
ro». 

Sarà questa una buona ragio- 
ne per assolvere Checco Peppo 
e Guglielmone, per ricostituire 
l’internazionale nero tra aggres- 
sori ed aggrediti, per dar modo 
ai primi di preparare una nuo- 
va aggressione ai secondi e..... 
chi s'è visto s'è visto. 
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— Ricordati che abbiamo giurato fedeltà all’Imperatore. 


— A quzile dei due ! 





tano la medaglietta della ma- 
donna sul cappello. 

Ma, fatta questa constatazio- 
ne, usiamo scrupolosamente la 
carta suddetta la quale, ripe- 
tiamo, è ottima. 

L’alibi. | 

Il Corriere d'Italia scrive che 
«Ja Chiesa non condanna gli 
imperi centrali, se bene siano 
in gravissima colpa, perchè tut- 
ta la società giudica colpevole 
della guerra, perchè tutti i po- 
poli d'Europa allortanatisi dal- 
la Chiesa e dalla pratica cri- 
stiana considera peccatori re- 
sponsabili del disordine e del- 
l'odio del conflitto». 

Dunque anche il cattolicis- 
simo Belgio, con governo catto- 
lico e maggioranza cattolica, sì 
era allontanato dalla Chiesa e 
dalla pratica cristiana. Il Car- 
dinale Mercier, per esempio, do- 
veva essere un pessimo soggetto, 
reprobo ed eretico. probabilmen- 
te appartenente alla massoneria 
o al circolo Giordano Bruno. 
E per contro come è fortu- 
nata quella Germania, violatrice 
di suore e mutilatrice di bam- 
bini, che trova nell’universale 
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Fra dieci anni, dopo un’altra 
violazione del Belgio, nello stu- 
pore rinnovato della cattolicità, 
si ricomincierà da capo. 

E anche allora un nuovo pon- 
tefice si guarderà bene dal giu- 
dicare, pago che gli aggressori si 
penlano e ritornino... a comin- 
ciare. 

Vita e Pensiero larcia una 
bella idea. 

Utilizzare la guerra a scopo 
clericale. 

La rivista trova che al conve- 
gno degli economisti di Villa di 
Este «c'eran troppi massoni» € 
questo è pericoloso perchè ri- 
vela la possibilità di una intesa 
tra la Francia e l'Italia. «con 
sapore fo: temente radico-mas- 
sonico». 

E conclude: 

«Di quà e di là delle Alpi ci 
sono molti cattolici; forse più 
cattolici, ci sono, che massoni. 
Non è il caso di tentare alme- 
no qualche cosa? Non sembra 
una bella occasione per servire 
la causa italiana e la causa cat- 
tolica? » 

Poffarebacco! E perchè no? 

Il caltolicismo: ecco il cemen- 
to all'unione dei popoli. 





Però attenti al clima. In Au- 
stria, per esempio, la popolazio- 
ne è assai più cattolica che in 
Francia. 

O perchè Vifa e Pensiero non 
lancia il suo appello agli au- - 
striaci? 

Forse che a Vienna il ce- 
mento... non attacca? O attacca 
solo se mescolato. al cemento 
mussulmano? 








La minestra politica 


Se a Bologna l’Avvenire d’Ita- 
lia ha il suo succedaneo illu- 
strato in.un animale ibrido ed 
infecondo, a Roma il Corriere 
d’Italia ce l’ha nello strumento 
umoristico col quale quell’ani- 
male si fa camminare. 

‘Scrive dunque il succedaneo 
del Corriere d'Italia: 


Or fanno poche settimane uno dei 
tanti comitatini accusava i cattolici 
di subordinare la loro opera di soc- 
corso a pregiudiziali di fede e di par- 
tito e questo con la stessa serietà ed 
cpportunità di quel membro della 
Camera del Lavoro che protestava 
perchè in alcune cucine economiche 
gestite da suore si imponevano ai 
frequentatori pratiche religiose. E 
sapetein che cosa consistevano queste 
pratiche religiose? In una breve prece 
che le suore recitavano prima di 
procedere alla distribuzione delle ra— 
zioni: preci alle quali ciascuno è 
libero di non rispondere anche se lo 
sa pesse fare. 


Oh, sì! Nessuno obbliga a 
dir gli oremus mangiando una 
scodella di sbobba filantropica 
ma potrebbe ‘darsi che il solo 
sentirli fosse per qualche affa- 
mato troppo grave prezzo dei 
beneficil. | 

Si avrebbero quit delle in- 
idigestioni cattoliche poco rispon- 
denti alla stessa dignità della. 
Chiesa. 


*xER* 

Ma adottato e difeso il siste- 
ma, non c'è ragione perchè un 
socialista non imponga, con la 
pasta e fagiuoli, un capitolo di 
Carlo Marx pel plus valore delle 
cotiche di Norcia. 

Nè si contesterà al repub- 
blicano il diritto di interpretare 
Mazzini al grasso prosciutto (da- 
to che ci sia nelle minestre del- 
le cucine economiche) e al mo- 
narchico la facoltà d'intendere 
sentimenti monarchici nel sof- 
fritto all'aglio e prezzemolo del- 
la domenica. 

Il giorno della pasta asciutta 
potrà essere riservato al masso- 
ne che non sì lascerà scappare 
l'opportunità di mostrare come 
il supremo architetto, oltre a 
fabbricare il mondo e le mi- 
nestre a due soldi abbia prov- 
videnzialmente fabbricato  an- 
che le mosche da farvi cascar 
dentro. 

Solo all’ateo puro dovrebbe es- 
sere proibita la propaganda ga- 
stronomico-morale, poichè egli 
sarebbe capace di sviare da Dio: 
i ringraziamenli dei beneficati c 
farlì mandare al fornaio che ci 
dà il pane quotidiano... a 50 
centesimi il kilo. 


Gardhabba. 
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Il coraggio austriaco 





L'ufficiale: — Su avanti, carogna! Non sentite che }», gloria vi chiama da quella parte ? 
Il soldato: — No, signor tenente. Da questo orecchio non ci sento. 





I fornitori ladri 


... Intanto l’ingenuo pensa al 
povero soldato che, in montagna 
sulle impe:vie rocce, si ritrova 
con un paio di scarpe rotte dopo 
appena qualche settimana d'u- 
so; e gli pare che quel soldato. 
vedendo il cartone affacciarsi 
dalla suola logora, debba riflet- 
tere al diverso destino dell’ita- 
liano che per l’Italia dà la sua 
pelle schietta, dall'italiano che 
impingua nelle forniture, non 
dando neanche il cuoio di vac- 
ca. Ah — pensa l'ingenuo — 
se, in tempo di guerra, pei reati 
di frode delle forniture dell’eser- 
cito, si surrogasse il codice mi- 
litare al codice civile. E che le- 
zione sui lHmiti della morale 
commerciale il giorno in cui, 
per una frode chiarita non meno 
nefasta di qualsiasi tradimento, 
si surrogasse il fornitore alla 
spia davanti ai fucili d'un plo- 
tone di soldati! » 

Sembrerebbe prosa nostra ed 
è invece del Corriere della Sera 
ch'è quanto dire.... 
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Che cosa è il giorna'e 
‘“ L'Avvenire d’Halia ,, 

L'Avvenire è quel giornale 

Bottegaio, clericale, 
Censura 

Ch'ognor trova che fa male 
Chi non ha cotta e piviale. 
Austriacante sino all ossa, 
Gl’italiani con gran possa 
Combatteva; chè il suo amore 
Fu ver Cecco Imperatore, 


Censura 
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In Austria 
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— Io credo che ci accorderanno finalmente, a noi preti, di 
prender moglie. 

— Ma perchè ? 

— Non vedi? Di gente valida in paese non ci siamo rimasti 
che noi. 





L’ineffabile Monsignore 


Dicono i giornali di Roma: 

L’anno scorso era la nobiltà po- 
lacca della Galizia occupata dalle 
truppe russe, ora è la nobiltà lati- 
fondista della contea principesca di 
Gradisca e Gorizia che, condotta pro- 
babilmente dall’ ineffabile monsignore 
Faidutti, riafferma i suoi sensi di 
lealtà e attacoamento alla monarchia 
degli Asburgo. 

Mons. Faidutti è italiano. nato 
a Scrutto, provincia di Udine. 

E il rinnegato tirapiedi di 
Francesco Giuseppe e capo ri- 
conosciuto dal clero Goriziano. 

A Gorizia i liiberali friulani 
cantano: 


L’è Monsignor Faidut 

chell che a Viene al fas dutt 
A’ l'è un bastard e un trist 
Ch’al vend, se al po’ ancie Crist; 
Al giold, chel gran rufian: 
Se a picin un talian. 

Faidutt nialtri a l’ul 

Che a Checo lecà il... platt.. 


Tradotta dal friulano, nell’i- 
dioma latino, direbbe così: 
È Monsignor Faidutto 
Quei che a Vienna fa tutto; 
Egli è un bastardo e un tristo 
che venderebbe Cristo. 
Gode, quel gran ruffiano 
Se impicca un italiano, 
E altro non vuol quel mulo 
Che a Franz (1) leccar... il piatto 


(1) Franz in luogo di Checco 
Bepo, imperatore d'Austria. 





Censura 


L’ASINO in Biblioteca \ 


L’Italia irredenta è un Dizionario 
geografico, dell'Alto Adige, del Tren- 
tino, della Venezia Giulia e Dalma- 
zia, insomma di tutte le terre sulle 
quali l'Italia vanta diritti politici, 
etnografici, nazionali. E' opera curata 
meticolosamente e amorosamente dal 
Prof. Carlo Maranelli. L’illastrazione 
— per località — è storica, geogra- 
fica, economica, E’ il vade mecum in- 
dispensabile a coloro che seguono, 
da presso o da lunge. l'espansione 
nazionale. Editrice la Casa Laterza 
e F. di Bari. tt» 








Guerra e Socialismo di Michele 
Terzaghi. Firenze — Collini e Cen- 
cetti — editori Metodica cronistoria 
degli atteggiamenti del partito socia- 
lista ufficiale prima e durante la guer- 
ra. Analisi accesa, sintesi poderosa. 
Un grande amore al socialismo in- 
fiamma la critica che l’autore muo- 
ve ai dirigenti del partito, e l’rmpeto 
polemico della disamina. Comunque 
se ne giudichi la tesi, il libro è di 
alta importanza per gli studiosi del 
socialismo e per i svcialisti. 
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Corrispondenza augusta 


Kaiser = Berlino. 


Oggi affettati seimila cristiani 


armeni. 
Salute! 
Sultano 


Sultano » Costantinopoli. 
Sbudellato settanta suore. Al- 
legri! 
Kaiser 


Kaiser -« Berlino. 


Impalati altriduemila armeni. 
Prosperità! 
Sultano 


Sultano - Costantinopoli. 


Ricevuto da Bruxelles quin- 
dici casse mani bambini. Rin- 
graziamo Iddio. 

Kaiser 


Kaiser = Berlino. 


Impiccati altri tremila cristia- 
ni. Manca corda, attendone via 


Belgrado. Tutto bene. Ringra- 
ziamo Allah. 
Sultano 
Sultano = Costantinopoli. 


Perfettamente. Continuate fi- 
no completa distruzione cristia- 
ni felicemente iniziata. Ringra- 
ziamo Gesù Cristo. 

Kaiser 








Nel dolore delle madri 
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La morte: — Vedi?.. 
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Ecco il responsabile ! 
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Crescendo ... 


Pace! secondo l’Osservatore romano è il grido che esce insop- 
primibile dal Vaticano. 

Insopprimibile ? Lo sopprimono i fatti! 

Il grido è sacro, ma prematuro. 


Oggi il grido insopprimibile deve restar un altro: Guerra! 


Per la piccola Servia aggredita dall’ austriaco guerra! 


Per l’eroica Serbia nuovamente aggredita dal 


Kaiser tedesco e dallo zar bulgaro guerra !! 


Per i moncherini che i bimbi del Belgio alzano 


al cielo guerra !!! 


Per i trattati di neutralità stracciati cinica- 
mente dai tedeschi guerra !!!! 


Per le belle terre di Francia invase e devastate guerra !!!!! 


Per le vittime innocenti del Lusitania e del- 


l’ Arabic guerra !!!!!! 
Per le bombe austriache sulle città adriatiche 

indifese guerra !!!!I! 
Per Trento, Trieste, Fiume, Zara, aspettanti 

nel martirio guerra INI 
Pel sangue degli armeni innocenti straziati dal 

turco con la cristiana complicità tedesca guerra INNI! 
Per la Francia dei diritti dell’uomo, dell’ 33 e 

della Comune guerra INN 


Per i venti secoli di gioria e di civiltà che Roma BETl. er 


— latina madre -— ha dato al mondo , guerra I!!! IMInt 
Perchè crollin il militarismo e la barbarie austro- 
tedesca guerra !!IINITTIITI 
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Il buon cuore tedesco 


Non c’è che dire: i tedeschi 
in fondo in fondo, sono della 


‘bravissima gente. 


L’amministrazione tedesca del 
Belgio è di una delicatezza d’a- 
nimo squisita. Aderendo all’invi- 
to di una lega. wurttenberghese 
per la protezione degli animali, 
il governatore generale, barone 
Bissing, ha emanato una ordi- 
nanza con cui proibisce di tene- 
re in gabbia uccelli cantarini 
accecati. L'ordinanza dice: « Lo 
accecamento degli uccelli è una 
crudeltà che non tollero ». 
Non c’è che dire: Bissing sin- 
tetizza tutto lo spirito tedesco. 
È mai possibile concepire che 
gli alemanni — inventori dei 
gas asfissianti che uccidono e 
accecano gli uomini — possan 
tollerare che siano accecati gli 
uccelli? 

Essi amano gustarli colla vi- 
sta in tutto il lor vigore canteri- 
no nella loro suprema gioia del- 
la vita. 





fazzi... matti 


Sono anch'io una bussola. 
La mia punta è rivolta sem- 
pre verso il polo tedesco. 
Il naso di Ferdinando 


*'E%* 


Se Iddio nella Creazione aves- 
se dimenticato i Balcani, quante 
sciagure di meno rt! Mondo. 

Lo storico 


*«'% 
La mia Corona comincia a di- 
ventare \di spine. 
Guglielmo 
EK* 
II soldato lo valuto a chili. 
Non è forse carne da macello? 
. Guglielmo 
s*x£* 
Il mio Impero è un musaico 
dove il cemento è rappresentato 
dalla dabbenaggine dei popoli. 
Francesco Giuseppe 


* * * 


Non toccate le corde del mio 
sentimento! Esse fremono di 
gioia tutte le volte che hanno 
qualche cosa appeso. 

Francesco Giuseppe 


KA 


Censura 


Non parlate di corda in Casa 
dell’Imperatore. Si vorrà vede- 
re l’impiccato. 
L’igienista austriaco 
è * 
Quale \differenza tra me e 
Ferdinando? La sola differenza 
del cambio che passa tra i quat- . 
tro denari e il... marco. 
Giuda 


eos 
La mia propaganda di pace 
è finita tutta in.... un 420 te- 
desco! 
Gesù 
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Sul Resto del Carlino, un cer- 
to Aldo Valori di professione 
turiferario dei vari padri Se- 
nocchi, consuma una colonna e 
mezza per dimostrare che i pre- 
ti.... fanno i soldati. Ma che 
razza di logica è mai quella dei 
baciapile d'Italia? Sono i pre- 
ti cittadini d'Italia o son citta- 
dini del... Vaticano? Usufrui- 
scono si o no, i preti di tutti 
i benefici degli altri cittadini? 
E allora che mi va cianciando 
il signor Vallori? Essi compio- 
= no il loro dovere verso la ter- 
Ge . ra dove vivono certo più lau- 
x tamente dei contadini di Sar- 

degna che si buttono e muoiono 
senza nulla domandare confu- 
si nell’eroismo anonimo. del pro- 
letariato che si batte. 





Censura 
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La violenza contro il libero pensiero 
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Favoletta kulturale 


Il vispo Guglielmo 
Avea, fra l’erbetta, 
Sorpresa con l’elmo 
Gentile Serbietta. 

E in ansia giuliva 
Stringendola viva 
Gridava all’Intesa: 
L’ho presa! L’ho presa! 

A lui, bombardando, 
La Serbia gridò: 
Vivendo, avanzando. 
Le mele ti dò. ‘© 

I conti fai male 
Stringendomi l’ale, 

Sul suolo ch'è mio 
Pagar devi il fio! 

Percosso. avvilito 
II Kaiser fuggì 
Succhiandosi il dito 
Che il naso pulì. 


Goliardo 


Amilcare Cipriani ai socialisti tedeschi 


. «. fin dal 1893 


«Sappiate dunque, signori ban- 
ditori di ostracismo (ai sociali- 
sti rivoluzionari del Congresso 
di Zurigo) che la bandiera ros- 
sa attorno alla quale voi vi strin- 
gete, è stata raccolta sopra. un 
monte di 35,000 proletari fran- 
cesì, sgozzati dagli autocrati di 
Versaglia, morti per la libertà 
di tutti per il benessere di tutti 
e non per la libertà e il benes- 
sere di una piccola casta (te- 
desca). i 

Voi in questi tre giorni (del 
congresso di Zurigo) avete cal- 
pestato tutto ciò; voi avete uc- 
ciso l'Internazionale e di que- 
sto' delitto risponderete davanti 
all'umanità e davanti alla Sto- 
ria». 

Amilcare Cipriani 

Ma dopo 22 anni i socialisti 
tedeschi hanno burlato e 1’U- 
manità e la Storia. 

E si vorrebbe rimetterli alla 
prova? 


L’ASINO 
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nel Belgio. 





la Provvidenza ha voluto l’ag- 
gressione del Belgio. 

Anche Re Ferdinando di Bul- ' 
garia ha dichiarato che « Dio 
lo vuole ». 

In quanto a Francesco Giu- 
seppe, il predicatore cattolico 
della cattedrale di Santo Ste- 
fano a Vienna, lo ha tranquil-? . 
lizzato perfettamente: = 

«La guerra all'Italia — ha 
detto — è benedetta dal cielo ». 

E allora... non c'è più nien- 

te da fare! 


Provvidenza guerrafondaia 


«Noi volevamo la pace, ma 
la Provvidenza ha disposto al- 
trimenti». 


Guglielmo II° 
Discorso al popolo di Berlino 
(Dichiarazione di guerra) 


Fino a qualche anno fa si 
riteneva Dio neutralista, ma la 
comunicazione di un suo un- 
to ci disinganna. 

L’unto era per la. pace, ma 





Cose bulgare 


— Se fossi io il re dei Bulgari farei il morto... 
— Non dubitare: finirà per farlo anche lui. 


Amici, abbonatevi e procurate abbonati all’ASINO 07 NÉ 
Abbonomento straordinario fino al 31 dicembre 1916 LS 








Prezzi d'abbonam. 


MARCHI 5 (unica mo- 
neta accettata da tutto. 
il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 


Firdinando 


Firdinando re dei Bulgari per 
grazia e volontà del Kaiser, à 
naso.  Nissuno al monto può 
mettere orimai in duppio che il 
re della pelle di bulgaro à afuto 
naso lungo col a learsi alla 
Krantissima Zermania ed Au- 
stria annessa. Piricchè l’omo che 
à naso à anco il fiutato lungo 
e chi à questo fiutato sa distin- 
guere la carogna da l’omo vivo. 
E cusìa scelto la Zermania. 0- 
ra Firdinando che à sintito ri- 
bullire nelle fene l’'antiko san- 
gue totesko se buttato dalla no- 
stra parte naturalmente coll’aiu- 
to del no tro K1a:te S. Marco che 
à fatto dei mirakuli in Bulgaria, 
e così puzziamo dire che la 
Zermania a tra le mani una bel- 
la testa di czarro in mankanza 
di kuella dello czarro più kros- 
so chi nun pussiamo chiappare. 

Speriamo che il naso di Fir- 
dinando che è molto lungo nun 
voia ficcarsi nelle cosse della 
Zermania il che saribbe pirri- 
coloso. Spiriamo! 

Mistfritten 





La Zermania vince dapirtuto 

La Zermania èinfinzibbile da 
pirtutto. Dofe il totesko mette 
il piete la è una fittoria siccur- 
ra. Frappocola Russia, la Fran- 
cia, l’Inghilterra, la Serbia (nun 
parlo de l’Italia pirichè c’è la 
cinzura) saranno un mucchio di 
rovine e sopra di esse il genio 
totesko spasseggerà cume sì Îus- 
se a kassa sua. Ma kuesto è po- 
ko. Tutto il monto sarà fra po- 
ko una semplice palla in mano 
del nostro Krantissimo Impir- 
ratore. 

Allora sua Maestà putrà giuo- 
care a fotte balle col.re dell'U- 
niverso. E sicome non è possì- 
bile giocare con una solla palla 
ci bekkeremo le altre palle che 
stanno pronte, cioè Marte. Ve- 
nere ecc. La luna nun sirvirà 
piricchè è troppo piccola. 

Ma c'è qualche duno che di- 
rà: ma chi starà a guardare la 
partita? Nissuno. In kuel zorno 
nun ci deppono essere sull’uni- 
ferso che tue omene: L'Impi- 
ratore e quell’altro che comanda 
i Universo che si giocheranno 
l’ultima partita. La fittoria na- 
turalmente sarà... anke allora... 


toteska. 
Buattenburg 








Cossa foliamo? 


Kuesta è la tomanta che li 
toteski si fanno in der federe 
il marciamento dello nostro e- 
sercito a traverso la Serbia. Cos- 
sa foliamo? Foliamo zompare 
in Turchia anche se kuesto ci 
kosti molti morti mazzati pi- 
ricchè foliamo savvare li darda- 
nellichili alliate stanno già pir 
rompere al Sultano. E poi la 
Zermania à bisognamento di sor- 


Anno 2° della dominazione tedescs 


-——__ 


date e feroce e laggiù ci sono 
tante prave sordate che sanno 
mazzare, rubare, incidiare ku- 
me fussero scolari delli toteski. 
E poi, quanto nun afremo più 
turche da fare mazzare, zompe- 
remo nella Afrika cintrale in 
dofe ci sono li antrupofaghe e 
ne faremo tante soldate toteski 
mudello 1915. | 

E quanto non pastassero li 
antrupofaghe pilieremo le pe- 
Stie feroce, jenne, pantere, lioni, 
cuccudrilli, ticri, sirpenti ecc., e 
nì faremo ancora altri sordati 
toteski modello 1915. E kuesto 
pir dimostrare che la Zermania 
è il paese più ciovile del Monto! 

Von Truk 


Berlin-Rome Ottobre 1215 


Zermania di passaggio qui per il suo | 


giro del monto in auttomobile blin- 
dato. 

Pirichè proprio qui avrà luoko un 
konvegno tra l’Impirratore ed il vec— 
chio Dio a proposito dello delimita- 
tionamento dei konfini dell’ Uniferso. 

Si prefede una seduta buraskosa pi- 
ricchè Guglielmo è deciso a chiappar- 
si almeno la mettà del territorio, si no 
fa la guerra. 20 da TO 

E la primma kossa che farrà sarà 
de mette sutto sekuestro la tomba del 
figlio di Dio. Ma fedrete che tutto si 
komoderà e che il vecchio Dio mollerà 
e kussì Guglielmo avrà allarghati il 
suo territorio totesko. E kussì sia ! 

Si nun fussi kussì c’è da spettarsi 
un Kaus gigantesko e dovremo assiste 
di nuovo alla Kreazione del Monto e 
kuesta volta per oppera di Guglielmo. 








La fendetta toteska 
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A «Brissel» tue zittadini ebbiro il curaggiamento di men le- 
vasse lo cappella al passaggio del gineralen Den Gnok. — L’insulte 
fu pacato carro da quelli zittadini mali ducati. — Piricchè il ge- 
neralen' con una sciapolata spedette i tue zittadini a l’altro monto 


a parare l’intucazione toteska. 





Telegrammi 


Fittorie austriache. 
Vienna 


[E Le nottizie che giungono dal fronte 
italiano sono naturalmente tutte a 
favore delli nostre falorosissime sor- 
date. Il nostro sottokrantissime Stato 
Maggiore (il krantissime feramente è 
quello di Berlino) kommunika ogge 
delle pellissime notizie tanto che tutte 
le forke reggie impirriali hanno gioitto 
dall’entusiasmo. 

Li taliani vanzano, è fero, ma che 
piliano ? Sassi. Nui nel ritiracce kossa 
lasciamo ? Sassi. dl 

È vero che a forza de sassi si arriva 
a Trieste ma kuesto è un’altra kue- 
stione. ii] 

Intanto per rinforzare il nostro es- 
sercito sono stati chiammati alli armi 
tutti gli uomini validdi. Restano a 
kasa kussi li pampine al disotto dei 
diziotto messi e li vecchi che ano pas- 
sato li 99 ani. o i a 


—- vet” dè 


Guglielmo il krantissime an- 
drà a Gerusalemme. 


Gierusalemme 


Si fanno preparratifi per riccevere 
dignamente Guglielmo il krante di 





Ma speriamo di nun assiste a kuesta 
altra minkioneria. 


L’Impirratore Franz Gioseffo 
assiste a un pikkamento 


Vienna 


L’Impirratore Franz Gioseffo ha 
ogge assistito al pikkamento di un ta- 
liano rinnigato che ebbi il kuraggio di 
kritare : Fifa l’Italia ! 

Naturalmente il traditore fu sub- 
beto chiappato dalle sendarme e kon- 
dannato sulle tue piede anzi sulle 
quattro zampe piriechè lo giudice era 
in quel momento a kavallo. 

Ma Kuesto non defe rekare mera- 
viglio piricchè kui tutti i giudizia- 
menti si fanno sulle zampe. 

Quel rinnigato d’italiano che s’era 
dimenticato d’esse austriako domandò 
la grazia a S. M., mal’Impirratore non 
la fecce piriechè il Suo Dio interpel- 
lato sul da farsi nun rispose. E kussì 
fu impikkato. Ma si può dire che nun 
lu fusse piriechè prima di morire ebbe 
tutti i conforti religgiosi nunchè l’as- 
soluzione. 

Feramente kualcuno del pubbliko 
mormorò : ma piricehè assolverlo si è 
reo ? Oppure, piricchè chiamarlo reo 
si lo assolvete ? 

Ma kuesta è kuestione che nunTri- 
guardava quel boia dell’Impirratore, 


= —_ rem ii —— 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 


ann 
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Conto corr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi...d’infamia. 
In altro posto... gratis. 

Speciale Agenzia reclami- 
stica: Kaiser Wilheim 
& C. - Tavolarotonda-» 
strasse - Berlin. 


che nun capisce la fillosofia, ma im- 
pikka. 

Ma nun credete che lo spettakulo 
della forka finisca qui. 

Lo nostro sotto krante Sovrane ci 
ha presso un gusto matto e nun passa 
zorno che voia federe penzolare qual- 
chiduno taliano, slavo, creko, polakko 
che sia ! Che folete è una veccia pas- 
sione che ha fino da pampine ! 

Lui à sempre la koscienza tran- 
quilla e per lui kuesti nun sonno pek- 
kati piricchè lui doppo un impikka- 
mento si konfessa e tanto è il piaccere 
di konfessarsi che impikka per kon- 
fessarsi poi. 

E kussì di seguito. Finirà per pik- 
karsi lui e allora sarà finita.* 


Kostantinopoli aspetta a brac= 
che aperte i todeschi. 


Kostantinopoli 


Nun potete immiginare lo giubbi- 
lamento quanto si seppe che Guglielmo 
marciava verso Kostantinopole. Anko 
il Rorno d’oro riddeva di gioia! E la 
Mezzaluna ? Kuella poi se smascellava 
dal ridere insieme alla Subblime Por- 
ta che per dimostrarre l’entusiasmo 
s’apriva e si chiudeva senza uscire dai 
gànghiri. Anche il Gran Divano che 
per sollito è piuttosto duro saltava 
tanto che parreva avesse le molle di 
sotto. \ 5 

Per le strade erra una festa. Tutti 
i chiodi dell’elmi teteski luccicavano 
che metteva voia a sedervi sopra; i 
kani, kussì cellebri, baiavano in te- 
tesko, e kussì li altre pestie tutte qui 
parleno tetesko tanto che nun si 
trova più una testa di turke a pa- 
garla un millione ; tutte sono ogge, e 
se ne vantano, teste di Kaiser. Nille 
moskee le orazioni si fanno in totesko 
e kusì nelli àremi si prega in totesko. 

La moda alemanna è kussì pene- 
trata che le donne minacciano di 
scioperare per mancanza d’okkupa- 
zione. v'd3 08 


dî. 
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Il successo bulgaro, il naso 
della diplomazia e quello 
del Re. 


Sofia 

Kuesti bulgari sono della krante 
bravva gente e anka furba, piricchè 
anno saputo menar pir il nasso le 
krante potenze e kuesto ano fatto di- 
sinteressatamente koi baiokki toteski 
Orra nun cè più un bulgaro chestia 
nella sua pelle piricchè è kontento di 
aver mennato per il naso la diplomaz- 
zia tanto che il medesimo è diventato 
più lungo di quello de Ferdinando. Ma 
nun bisogna fidarse più delle parenze 
piriechè ci è casso in ultimo, che i 
inenati pirilnaso siamo nui todeski e 
che finiska che i buigari tabbrikino la 
loro pelle kolla nostra. E la prima sarà 
quella di Ferdinando. Che magnifiko 
tamburo ! 

E si vengono i russi ? Kuesto è il 
problema. Intanto pirò il naso del re 
l’appiamo in mano con krante sakri- 
fizio. Kuesto è già molto. 


Ultimissime 


Costantinopoli 


Maometto II, che aspetta im- 
paziente il liberatore Guglielmo. 
ha dato ordine a preparare un 
appartamento per l’Augusto So- 
vrano. Ha fatto anche rimettere 
a nuovo la Mezzaluna e sosti- 





































le molle al Hivano: In 
Lib alla Sublime Porta essa 
ita rialzata per permettere 
 all'uecello che l'Imperatore por- 
d Ad a su ll’elmo di entrare contem- 
e | poraneamente al padrone. 

j‘osì le due bestie potranno 
Ditiare insieme. 


Sofia 


Dal regio manicomio è fug- 
gito un pazzo che si è procla- 
mato re. Lo strano è che tra i 
due re che ha ora la Bulgaria 
il popolo non sa più distinguere 
quale sia il savio e quale il 
pazzo. 


Aia 

La Pace non dà ancora segni 

di vita; si crede che il suo son- 
no abbia fine quando sulla terra 


non vi saranno rimaste che le 
code. 


Roma 


Il Partito radicale ha dichia- 
rato la guerra al prof. Fovel. 


Paro fa 


L'ASINO 


Così dobbiamo assistere ad un 
altra guerra... in famiglia. 


Cuneo 


L'on. Giolitti non parla. Ciò 
deve interpretarsi come un in- 
vito alla concordia nazionale. . 
Ieri un suo starnuto era stato 
preso invece per uno squillo di 
guerra: Ciò che aveva allarmato 
grandemente. Guai se farà udire 
un giorno, un suono di trom- 
betta. 


Napoli 


Benedetto Croce ha promesso 
che da ora innanzi non parlerà 
e non scriverà che in tedesco. 
Ciò arrecherà molto sollievo al- 
l'umanità sofferente. 


Roma 


L’on. Cappelli ha chiesto la 
cittadinanza tedesca. Egli cam- 
bierà il suo nome, troppo ita- 
liano, in quello di Elmi. 

Così si chiamerà definitiva- 
mente On. Elmi Dal Chiodo. 


po della azienda, 


ora figuravano im- 


Lugano 


Ieri si è costituita la Società 
fra i mogli italiani ricoverati in 
Isvizzera. Scopo del sodalizio è 
di mostrare la superiorità delle 
marite tedesche sulle donne ita- 
liane. L’on. Lucifero terrà una 
conferenza dal titolo: Tira più 
un capello di marita tedesca che 
un paio di buoi. 

La conferenza sarà illustrata 
da proiezioni luminose prese dal 
Vero. 


dif 


Contrabbando postale 


S. A Savona — La rubrica che ci 
proponete fu tentata ma soppressa 
dalla Censura. Verrà il momento di 
parlar forte. 


F.L. Milano. — Denunziare quei 
maneggi neri? Vorrebbe dir le ma- 
nette all’ Asino. 


Vate, Livorno — Si può essere buo- 
ni patriotti e cattivi poeti. Voi siete 
il primo e il secondo. 
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A. S. - Guido Rossi - Abbonato 
2143 —- Roma. — E’ vero convien s0- 
stenere l’ Asino anche se qua!che volta 
è fatto ad usum censurae. Torneranno 
i momenti della libertà. 
| ‘Romiti. Alessandria d’Egitto. — Ma 
sì! Ma sì! Ringraziami il Kaiser 
anche della Censura! 

Me. CE Bologna.— Grazie. Mandi altro. 


""F, B. Verona — Dimenticate che 
esiste la... censura e relativo bavaglio. 


NI Î7, QI dy 
la) 





La signora Reybaud dice: ». raro 
che una donna resti a lungo, bella 
amabile per il suo marito. Per allon- 
tanare tal pericolo usi sempre Acqua 
Chinina-Migone per dare attrattiva 
alla capigliatura. 
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BORANI Pio ger. resp. 





Roma — Tipografia dell’ Asino 





Aveva nei primi giorni preso a studiar 





8 APPENDICE 


GIOVANNI DE NAVA 


Quando noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 















Dimodochè Federico, dirigendosi a Mes- 
sina, era già al corrente di tutto ciò che 
era industria e commercio in Sicilia. Con 
precedenza di qualche mese all’arrivo del 
figliuolo il signor Guglielmo aveva ac- 
quistato una casa con Jan discreto ierreno 
al lato nord della città, in prossimità del 
porto. Una casa modesta, tale da poter” 
comprendere gli uffici e i magazzini di 
deposito, e venne anche precedentemente 
trovato il nome sotto cui doveva funzio- 
nare la ditta tedesca: un nome italiano 
procurato dalla succursale di Milano. Fe- 
derico e Luigi Bennati pur essendo a ca- 





È 


L'ODONT-MIGONE 


piegali: come direttore il primo, come 
chimico. il secondo. 

A Milano Federico e Luigi ricevettero 
le ultime istruzioni dal signor Guglielmo. 
Federico doveva raggiungere al più presto 
la nuova residenza, mentre Bennati pote- 
va godersi un mese di vacanza come me- 
glio” credeva opportuno. A Firenze Luigi 
Bennati decise di trattenersi una settimana 
e quì egli si lasciò col tedesco il quale 
proseguì per Roma, ove ancora la so- 
rella Frida continuava a studiare italiano, 
ad aver molto disgusto per i poveri ab- 
bandonati dalla filantropia borghese, cor- 
rere nelle ore mattutine i musei e le pi- 
nacoteche e mantenere freschi i fiori a- 
vanti ai ritratti dei suoi genitori e del suo 
robusto ufficiale degli usseri. 

Federico la trovò assorbita in tutte que- 
ste sue occupazioni estetiche e sentimen- 
tali, come del resto dev’esser abitudine di 
ogni signorina tedesca di buona famiglia. 


profondamente anche la musica, ma ora 
trovava più armonica colla classica vita di 
Roma, studiar pittura. Un vecchio mae- 
stro di disegno procuratole dalla padrona 
della pensione, la quale aveva assunto 
tutte le dovute informazioni concernenti 
sovratutto la moralità e la religione, le 
impartiva due lezioni per settimana. Il 
fratello ne rimase entusiasta; a Monaco, a- 
vrebbe fatto piacere di saper pittrice la 
sorella. Una attrattiva di più per la sua 
famiglia, la quale se era ricca, era però un 
po’ arida: si, è vero. nei loro saloni ave- 
van quadri e vasi di pregio, ma pareva 
che nessuno li ammirasse dei vari fabbri- 
canti di concimi chimici e surrogati che 
vi passavano avanti quasi tutti i giorni, 
dopo il pranzo, preparato secondo la per- 
fetta. abitudine tedesca, dalla padrona di 
casa. 


(Continua). 





a NON PIÙ 


: MIOPI - PRESBITI === 
E VISTE DEBOLI 


0 D E U Unico e solo prodotte 


del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Seri vere Ditta L. LAGALA” - Via Nuova Monteoliveto; 29 - NAPOLI 


è un preparato in Elisir, inpolvere ed in Crema che ha la pro- 
prietàdi conservare i denti bianchi e sani. L’ELISIR ODONI- 
MIG: ONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed eser- 
cita yun’azione tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto 
le cause di alterazione che possono subire i denti e la bocca — 
Costa 2,25 il flacone medio e L. 3,50 il fiacone grande. LA 
CREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi solida inal- 
= terabile, coll’aggiunta di sapone finissimo d'olio d’oliva, perfetta- 
miate neutro e privo di sapore — Costa 0,75 il tubetto. LA POLVERE ODONT-MIGO- 
- NE è composta di materie accuratamente polverizzate aventi le stesse proprietà dei com- 
ponenti l'Elisir — ©osta L. 1 la scatola. Per le spedizioni del flacone da L. 3,50 aggiun- 
gere L. 0,89 per gli altri articoli L. 0,25 ciascuno. Trovasi in tutti i Droghieri, rofu- 
mieri, Farmacisti. 
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VI: pi ILI M A guarisce dr fe 


impotenza. Tratta- 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 
apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli: 


IGIENE » Casel.ario 18 = ROM3i 


G uari. 
gione sì. 
i cura @ 


duratura dell’Ernia coll’ERNIOL rimedio 
(elettro-radioattivo-astringente). Abolizione 
completa dei cinti, Il rimedio viene appli- 
cato con facilità da chiunque sulla parte; 
non dà dolori, nè disturbi secondari, Pro- 
cura la riduzione completa delle Ernie tanto 
agli uomini come alle donne e fanciulli, Un 
facone ERNIOL con istruzione L, 3,50, per 
posta L. 3,80, 
Farmacia C. FERRARI 
Via Gaudenzio Ferrari, 7 — Milano 

















La Kultur in Ediropa e. portitcca 
L. 1 all’Autore”- Boezio, 8 - Roma 





Deposito Generale: de MIGONE e C. Via Orefici (passegoo si Li MILANO 





‘ città e nei borghi conquistati, 


| rivenditori. 


I — 


Perse 


| VINO- VINO! | 


al2 centesimiil litro 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogni famiglia può farsiil vino in cassa 
per proprio conto e consumo con spesa 
minima e senza nessuno apparecchio 
speciale per farlo. PROVATE CON SOLI 
25 LITRI. 

Spedire vaglia di L. 1,90 all’Officina 
Enologica Nazionale Casella 475, Milano 
che vi manderà il sistema raccoman- 
dato. Non si spedisce in assegno, 


—— 


/ militari. 


I 
NO —- NO - NO 





_. = ————_-  __—PrP__— cr 


Diffondiamo il giornale nelle 


Ci si mandino quindi nomi di 





NA 
Let 


INDOVINELLO 


Spiegazione: _________.__ |Spiegazione: 


“DIDIDIDDIDIDIDIDDICIUCCECEE LETTI 


VCGAACALLARRE ASSET 


v10 MILA REGALI 


‘© di posta se ne siete il 


ai solutori di uno di questi indovi- \J 
nelli. Basta mandarci una Cartolina \ 
con risposta e noi vi RIE Agr 
vincitore. Possono concorrere anche i 





INDOVINELLO INDOVINELLO 
II III 


Ecco l'Aquila rapace Colle — Errica 


Spiegazione: 


raggiante n pi 322 
I premi non sono inferiori a L. 2 sino a L. 
:\soluzione alla Ditta 


Cirotto = 


25. Basta inviare la 


Via Olona, 15 = Milano 


cit 


wla 
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sth LARARA TORO 
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a 
è ed 


SAR 


29 


Le. dernier appu 


imo appoggio. 


L’ult 





